
super quibus teruntur colores <>>, r iducendo in polvere col corente (macinello) i minerali,  
come il lap is lazzu li per cavarne lo azuro  <2), e passando  quindi al fornello a meschiar 
lacche, mastic i,  colle (3>. Forse si deve a q u e s t ’ansiosa inconten tab il i tà ,  che spingeva il 
T in to re t to  a  r icercare nuovi m etodi di colorire, se m olte  sue opere sentono le offese del 
tem po . P er  o t te n e re  il rilievo delle figure, che paiono staccarsi dai fondi, il p i t to re  dove t te  
fa r  uso del nero d ’avorio  b ruc ia to  e di b i tum i che, a l terandosi con gli anni, appannarono  
le luci e incupirono  le ombre.

La s tor ia  dell’a r te  s ta  p r inc ipa lm en te  nelle opere, ma per la migliore in te rp re ta ­
zione di ques te ,  giova conoscere la v i ta  degli a r tis ti .  Ma poch e j io t iz ie  abbiam o in torno 
a quei p i t to r i  i quali,  f ra  il chiudere dell’e tà  di mezzo e l’aprirsi della m odern ità ,  segnano 
quei confini che ta lv o l ta  abb iam o  d o v u to  varcare ,  e den tro  i quali dovrem o qualche 
v o l ta  r ien tra re .  Fino a che nuovi docum enti  non vengano  a illum inar  meglio la v i ta  dei 
pr im it iv i ,  ci piace di scorgere qualche cosa d ’in ­
t im o  e personale persino nel nom e da essi se­
g n a to  col pennello n e ’ loro quad r i ,  o t racc ia to  
con la penna ,  m en sicura del pennello, su qualche 
ca r ta  ingia lli ta  e corrosa dal tem po  (4). Poco ci 
d icono le vecchie ca r te  della famiglia  Vivarini,  
v e t ra i  di M urano , da  cui uscirono Barto lom eo, 
ancor  v ivo  nel 1493, e Alvise m or to  in to rno  al 
1505, f ra te l lo  il p r im o, figlio l’a l tro  del vecchio 
A n ton io ,  m o r to  in to rno  al 1476. I V ivarini fu ­
rono spesso confusi con la famiglia, p u r  di M u­
rano, dei B avar in i ,  mediocri p i t to r i  <5). Maggiori 
notizie sui fra tel li  Bellini: Gentile, che Jacopo  
ebbe dalla  moglie A nna, si vuole n a to  nel 1426, 
o secondo a l tr i  nel 1429 <6). N on si conosce in­
vece l’anno  della nascita  di G iovanni (1432?),  o e n t . l e  b e l l i n , -  m e d a g l i a  d . m a««™»,..
figlio illegit t imo di Jacopo .  S em bra  che, sin oltre
ai t r e n t ’anni,  sia v issu to  col p a d re  e col f ra te l lo  Gentile in u n a  casa dei p rocura to r i  di San 
Marco a  San G em iniano. Ma nel 1481 lo t rov iam o  d im o ra n te  a S a n ta  M a r in a <7), laddove 
Gentile continuò , fino a l l’es trem o suo giorno, ad ab i ta re  a San G em iniano; onde non è 
d a  credere che i due  fratelli abb iano  av u to  u n a  com une bo ttega .  Quella di Giovanni, 
come la b o t te g a  di al tr i  g randi a r t is t i ,  dal Botticelli a Raffaello, rassom igliava più a una 
officina che a uno  s tud io ;  il m aes t ro  non so l tan to  faceva quadr i  tu t t i  di sua m ano, ma 
abbozzava  m olte  opere che gli a iu ti  e i discepoli com pivano  <8).
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